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Introduzione

Un paese che dimentica la propria storia è destinato a morire! Ecco, allora, Lorenza e Simo-

netta Cancian, per non incorrere nell’errore di dimenticare la loro terra, hanno voluto dare 

alle stampe alcuni documenti storico-fotografici riguardanti il loro paese... il nostro paese: Fossal-

ta! A ciò le hanno spinte l’amore per essa, per l’arte, la cultura, la tradizione di vita. 

Hanno tenuto presente, Lorenza e Simonetta, che è proprio del “saggio” ricostruire ed apprez-

zare il “passato” e le ricchezze legate all’ambiente, alla toponomastica e alle persone, e quindi far 

tesoro di quanto i nostri avi, umili e laboriosi protagonisti, hanno realizzato e tramandato a noi del 

terzo millennio. E a tali riferimenti mi associo anch’io con immenso piacere! Per me, infatti, è mo-

tivo di orgoglio e di gioia introdurre quest’opera “canciana”, poiché da sempre ho coltivato l’affetto 

per la terra che mi diede i natali.

L’opera comporta numerose foto e varie “carte” interessantissime: le une e le altre ci offrono 

uno spaccato del paese dagli inizi del ’900 agli anni Settanta circa. Scrutandole, ci ricordano la vita 

semplice dei vecchi Fossaltini, nonché dolorose situazioni che lasciarono nella mente e nel cuore di 

molti una traccia struggente. Dalle foto si coglie benissimo l’evolversi del paese negli anni: distru-

zioni belliche, ma nel contempo sobri elementi ambientali ed urbanistici.

Oggi Fossalta è nuova, è una simpatica cittadina, grazie alle fatiche e ai sudori dei cittadini e al 

delicato lavoro delle varie Amministrazioni Comunali che si sono succedute nel tempo. La panora-

mica fossaltina, dopo una lenta e costante attesa, è cambiata: la toponomastica e l’urbanistica sono 

diverse, anche se il nucleo paesaggistico e la viabilità, potenzialmente, riflettono quelli di ieri: lo 

attestano i “flashback” che riportano le strade, le vie, le case, l’ambiente nel suo insieme.

Un’ultima parola: terminando questa breve introduzione alla presente operetta, desidero elogia-

re la passione e la costanza con cui le Autrici hanno raccolto tanta “preziosità”, e congratularmi con 

loro per aver inserito nella nostra storia un tassello scolpito con intelletto d’amore!

Mi auguro che il lavoro venga apprezzato dai Fossaltini e utilizzato come supporto nella Scuola 

per ricerche storico-ambientali perché ai giovani sia affidato, nel modo più efficace possibile, il ri-

cordo delle nostre radici e delle nostre tradizioni!
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